
una piccola fabbrica di organigram-
mi interni».

E’ andato all’attacco il premier se-
guendo la linea decisa assieme ai
suoi esperti comunicazione. Che
poi, se lui non fosse stato d’accordo,
non ne avrebbe seguito neanche la
minima parte. Perchè il Cavaliere, è
cosa nota, non ama essere contrad-
detto. Ed ogni volta che qualcuno ci
ha provato ha dovuto subire le con-
seguenze della sua irritazione. Persi-
no il sottosegretario Letta, reo di
aver avanzato qualche perplessità,
si è trovato nei giorni scorsi a fare i
conti con una inusuale freddezza.
Ma quell’«irricevibile» con cui il pre-
sidente della Repubblica ha bollato
il decreto sul federalismo, è la ferita
più recente all’ego del premier che
potendo farebbe tutto da solo ed in-
vece deve fare i conti con il rispetto
delle regole. Che sia stata volonta-
ria o involontaria l’omissione va re-
gistrato che nel testo pubblicato sul
sito dei Promotori c’era scritto che
l’approvazione del federalismo fi-
scale sarà completata «in Parlamen-
to nel pieno rispetto delle procedu-
re previste dalla stessa legge di rifor-
ma e delle indicazioni del Capo del-
lo Stato». Ma Berlusconi non ce l’ha
fatta a pronunciare le parole di rico-
noscimento all’azione del presiden-
te. Ora è evidente che di un ricono-
scimento del genere non c’è alcun

bisogno, quello che più importa è
che l’impegno venga rispettato e
che si faccia quel che si deve fare.
Magari non ricorrendo alla fiducia
come pure è stato ipotizzato.

GIORNI DIFFICILI

Messaggi. Video. Note. Telefonate
con Scilipoti o altro sodale in versio-
ne reggi cornetta. Ce ne vorranno
parecchi di contatti in questa setti-
mana difficile che si apre con i magi-
strati milanesi che avanzeranno la
richiesta di giudizio immediato, cer-
tamente per il reato di concussione,
si vedrà per quello di sfruttamento
della prostituzione minorile. C’è poi
il federalismo di cui pure bisognerà
cominciare a parlare. E quel Cdm
con le «epocali» iniziative in tema di
economia già slittato per ora a mer-
coledì. Mentre domenica nelle piaz-
ze italiane ci saranno tante donne e
non sole. Se non ora, quando?❖

«Posso dire che nelle prossime setti-
mane uscirà su Wikileaks una gran-
de quantità di scottanti documenti
sull’Italia». Documenti che riguar-
dano «l’economia, la politica, la cor-
ruzione». Dopo aver terrorizzato il
governo Berlusconi con la prima on-
data di cable, Julian Assange, il fon-
datore del sito di Wikileaks, in un’in-
tervista al Tg3 annuncia una nuova
raffica di indiscrezioni. E se la scor-
sa volta, in attesa delle rivelazioni,
un terrorizzato governo Berlusconi
aveva prescritto a tutti, in anticipo e
per bocca del ministro degli Esteri
Franco Frattini, di non credere a ciò
che avrebbero sentito di lì a poco,
ebbene stavolta - un po’ più pruden-
temente - il governo tace. Ma Assan-
ge - che oggi e domani comparirà
davanti al tribunale britannico che
studierà la richiesta di estradizione
depositata dalla Svezia, che accusa
il 39enne australiano di stupro - an-
nuncia che, ovviamente, al presi-
dente del consiglio italiano non sa-
rà risparmiata la diffusione di docu-
menti che lo riguardano. A chi glie-
ne chiede notizia, risponde diretto:
«Berlusconi dovrebbe prestare mol-
ta attenzione al fatto che la sua vita
privata corrisponda a quella pubbli-
ca». Secondo Assange, Berlusconi
ha usato «i propri sistemi per cor-
rompere il sistema politico italia-
no». E se il ministro Frattini lo ha
definito un «terrorista», lui non si
scompone. «Il vostro ministro degli
Esteri? Non so nemmeno come si
chiama...».

Piuttosto, lo stesso Assange rilan-
cia l’allarme dicendosi preoccupato
dei tentativi di mettere a tacere il
suo sito. «Dagli Usa sono state fatte

pressioni incredibili per bloccare i
finanziamenti al nostro sito, vo-
gliono fermarci ma non ci riusci-
ranno perché i nostri sostenitori
aumentano», dice. Ma lui non vuo-
le fermarsi e assicura: «Continuia-
mo a svelare retroscena oscuri e
criminali della politica e dell’eco-
nomia, anche sull’Egitto abbiamo
documentato gli abusi del regime
di Mubatrak. La stampa anglosas-
sone usa gli aspetti personali an-
che minimi per attaccarmi, ma
non importa».

E così la guerra telematica va
avanti. Proprio contro i possibili
tentativi di censura sul web, gli
hacker di Anonymous, un
network di hacker a favore di Wiki-
leaks, alle 15 di ieri hanno sferra-
to un attacco al sito del governo
italiano, così come lo stesso
Anonymous aveva annunciato
con un comunicato «all’attenzio-
ne dei cittadini del mondo» diffu-
so lo scorso 30 gennaio, dal titolo
“Operation Italy”. Ma il portale go-
vernativo ha “tenuto” e non ci so-

no stati disservizi, a parte qualche
rallentamento. L’attacco, comun-
que, era stato motivato con la con-
siderazione che «la situazione poli-
tica ed economica in Italia è diven-
tata insostenibile. Il governo italia-
no ha tra le sue priorità quella di
censurare il web, di rendere la giu-
stizia uno strumento iniquo, di fa-
vorire la prostituzione (anche mi-
norile), di praticare oscuri rappor-
ti con la mafia, di corrompere e
manipolare l’informazione per fi-
ni personali».

Naturalmente, il messaggio
con le intenzioni di Anonymus
non è sfuggito ai «cyber-segugi»
del Centro nazionale anticrimine
informatico della polizia. Che
quindi ha predisposto tutti gli ac-
corgimenti per arginare i danni,
quando da centinaia e centinaia
di computer di hacker è giunta
una mole enorme di richieste al si-
to del Governo italiano, con
l’obiettivo di intasare il server e
bloccare il servizio. Unici disguidi,
qualche rallentamento nella con-
nessione e la temporanea impossi-
bilità all’accesso da alcuni Paesi
esteri.

Al momento, però, non c’è noti-
zia sull’eventualità che le notizie
provenienti da Wikileaks possano
essere bloccate. E l’attesa, a que-
sto punto, è per le rivelazioni di
fine mese.❖
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Fondatore diWikileaks
oggi vive in Inghilterra

Fini e Casini:
«Silvio resterà solo
su un’isola deserta»

LE FOTODI CORONA

Il network degli hacker

P

E Assange promette
nuove rivelazioni
«Berlusconi faccia
molta attenzione»

Il fondatore di Wikilieaks: «Ber-
lusconi ha usato i propri sistemi
per corrompere il sistema politi-
co italiano». Intanto gli hacker
hanno attaccato il sito del gover-
no italiano per combattere la
censura sul web.

ROMA
politica@unita.it

GIORNALISTA

Chi è

«Berlusconi rimarrà solo su un’iso-
ladeserta»: loprevedonoGianfrancoFini
e Pierferdinando Casini, a un convegno
sulla figura di Pinuccio Tatarella, il «mini-
strodell’Armonia»epadrenobilediAn, la
qualehapartecipatoViolante.Ilpresiden-
tedellaCameraha ribattutoai tele-attac-
chi di Berlusconi, definendolo indiretta-
mente un «ignorante della politica» che
hauna «concezionemuscolare del bipo-
larismo» in cerca di «un nemico contro
cui scagliare i suoi anatemi» ed è «senza
identitàpolitica». Impossibile, per Fini, fa-
re riformecondivise»colpremier, alqua-
le il terzo Polo chiede un «passo indie-
tro».SecondoCasini«proponeemergen-
ze: le intercettazioni e il processo breve,
cheesistono,ma soloper lui. Si occupas-
se delle emergenze degli italiani».

TERZO POLO

«Non esiste nessuna foto del

premier in atti osceni. Ho visto,

posso aver visto, foto, che ha in

mano la procura, non fanno ve-

dere foto di atto osceni». Così

Fabrizio Corona.

«Il governo italiano
ha tra le sue priorità
censurare il web»

PARLANDO

DI...

Ruby
e processi

Countdownper la richiesta di processo con rito immediato per Berlusconi, indagato a
Milanoper il casoRuby.Larichiesta,perora, riguarderàsolo il reatodiconcussione: traoggie
domani infatti l’inchiesta si sdoppierà e sull’altro fronte si arriverà alla chiusura delle indagini
per il favoreggiamentodellaprostituzioneminorile, invistadellacitazionediretta in tribunale.
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